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Questa volta tocca al Consi-
glio d’Europa attaccare l’Italia
per lo stop al flusso deimigran-
ti dalla Libia. L’ennesimamos-
sa di una strategia pianificata
e provocata dalle Ong taleba-
ne dell’accoglienza che hanno
addentellati nelle istituzioni
internazionali.
Nils Muiznieks, commissa-

rio per i diritti umani dell’as-
semblea parlamentare del
Consiglio d’Europa, ha chie-
sto all’Italia «informazioni ri-
guardo alle operazionimaritti-
me italiane nelle acque territo-
riali della Libia tese a gestire il
flusso dei migranti». Nella let-
tera, inviata lo scorso 28 set-
tembre al ministro dell’Inter-
no Marco Minniti, si ricorda
che «alla luce dei recenti rap-
porti sulla situazione dei dirit-
ti umani in Libia consegnare
gli individui alle autorità libi-
che ed altri gruppi in Libia li

esporrebbe al reale rischio di
torture o di trattamenti inuma-
ni e degradanti o punizioni».
Muiznieks sottolinea che «per
questa ragione chiedo al go-
verno italiano di chiarire il ti-
po di operazioni di sostegno
che si aspettano di fornire alle
autorità libiche nelle acque
territoriali libiche».
Il grimaldello è sempre lo

stesso: l’Italia sta aiutando la
Libia a fermare le partenze dei
migranti e di fatto sarebbe
complice di tutto quello che su-
biscono i migranti che vengo-

no bloccati sull’altra sponda
del Mediterraneo. Minniti ha
risposto seccamente, che «mai
navi italiane o che collaborano
con la nostra Guardia costiera
hanno riportato in Libia mi-
granti salvati inmare». In prati-
ca non respingiamo nessuno,
ma lo facciamo fare ai libici. In
realtà nave Tremiti, che fin dal-
la scorsa estate era ormeggiata
nel porto di Tripoli, non ripara-

va solamente le scassatemoto-
vedette libiche che servono ad
intercettare i barconi dei mi-
granti. A bordo, inizialmente e
poi a terra la Marina militare
italiana ha messo in piedi una
specie di centro di coordina-
mento, comando e controllo
delle operazioni anti migranti
dei libici, che convoglia le in-
formazioni di tutti i nostri as-
setti nell’area.

Il commissario del Consi-
glio d’Europa getta la masche-
ra quando torna sul famoso co-
dice di condotta delle Ong im-
posto da Minniti, che ha tam-
ponato il ruolo di taxi del ma-
re delle Ong. Muiznieks non a
caso chiede «informazioni ri-
guardo allemisure per garanti-
re che le operazioni di ricerca
e recupero nel Mediterraneo,
comprese quelle condotte da

attori non governativi, possa-
no continuare ad essere con-
dotte in modo effettivo e sicu-
ro».Minniti giustamente repli-
ca sul rispetto dei diritti uma-
ni in Libia, che è stato sollecita-
to più volte un maggiore coin-
volgimento dell’Onu e che
l’Italia lavora in «piena sinto-
nia» con gli altri stati membri
dell’Unione Europea.
Prima della lettera inquisito-

ria europea lo stesso segreta-
rio generale dell’Onu, Anto-
nio Guterres, aveva sollevato
più di un dubbio sulle mosse
italiane per fermare le parten-
ze dalla Libia. Più espliciti e
duri i suoi tirapiedi, come
Zeid bin Raad Al Hussein, Alto
commissario per i diritti uma-
ni delle Nazioni Unite. L’obiet-
tivo evidente è riaprire la val-
vola dei flussi e non sarà un
caso che ieri sia scesa in cam-
po Oxfam, una delle più im-
portanti Organizzazioni non
governative internazionali.

Per Oxfam le istituzioni eu-
ropee e gli Stati membri si
sono «concentrati in modo
sproporzionato sulle politi-
che di contenimento dei flus-
si di migrazione irregolare a
protezione delle frontiere,
con poca o nulla attenzione
a delle soluzioni sostenibili
di lungo termine». L’Organiz-
zazione non governativa ha
presentato un dossier dal ti-
tolo inequivocabile: «Al di là
della fortezza Europa».
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ALLARME IMMIGRAZIONE

L’ultimo trucco dell’Europa
per far ripartire l’invasione
Dura lettera del commissario Muizniek a Minniti:
non proteggete i migranti dalla Libia. Il ruolo delle Ong

FLUSSO
CONTINUO
Il Consiglio
d’Europa
bacchetta
l’Italia per lo
stop al flusso
dei migranti
dalla Libia.
Una mossa
strategica
pianificata
dalle Ong

COMPLICITÀ

Anche l’Onu si aggrega
Il governo: ma noi non
respingiamo nessuno

LA REPLICA

Il ministro: «Sui diritti
umani non abbiamo
nulla da rimproverarci»

Fabrizio Boschi

Sempre fuori tempo massimo. Il
Pd si accorge dei propri disastri solo
quandoormai è troppo tardi per rime-
diare. Comeper il binomio stranieri e
case popolari: una su due viene asse-
gnata agli immigrati.
Quello che per anni è stato un tabù

per il centrosinistra, sotto elezioni di-
venta un problema da risolvere velo-
cemente, perché con lenorme attuali
gli stranieri hanno un vantaggio ri-
spetto agli italiani e le case popolari si
stanno trasformando in alloggi sem-
prepiùabitati danordafricani e rome-
ni, con il rischio di creare dei quartie-
ri ghetto. Anche il Pd se n’è accorto.
Un tema che per anni è stato igno-

rato dalla giunta di centrosinistra che
governa la Regione Piemonte. Come
scrive loSpiffero.com, nel 2016 le do-
mande raccolte sono state 16.040 di
cui 14.575 valide, ma le case che il

Comune di Torino riesce ad assegna-
re sono solo unaminima parte (tra le
500 e le 700). Nel 2010 gli stranieri
che usufruiscono delle assegnazioni
erano il 24 per cento dei nuovi asse-
gnatari, nel 2012 il rapporto èdiventa-
to di uno a tre, nel 2015 sono diventa-
ti più della metà (51%), un dato con-
fermato anche nel 2016 (48%). Se è
vero, dunque, che la percentuale de-
gli stranieri a Torino (15 per cento) è
coerente con quella che abita nelle
case popolari (oltre il 17 per cento) va
affrontato un trend in costante asce-
sa. Lo stesso ex sindaco Piero Fassi-

no, fece una sensazionale scoperta il
9 luglio 2016 che illustrò alla direzio-
ne regionaledel Pddopo la sua scon-
fitta elettorale: in Italia c’è un proble-

ma immigrazione. «L’immigrazione
èun tema sul quale il Pddeve comin-
ciare a ragionare. In termini di nume-
ri stiamo arrivando al superamento
della soglia che è governabile. Se non
lovediamoper tempo,questoproble-
ma rischia di travolgerci». Già fatto.
«Per esempio - aggiunse - nell’asse-
gnazione delle case popolari, il crite-
riobasato sulla composizionedei nu-
clei familiari premia semprepiù spes-
so le famiglie immigrate, che fanno
più figli. Bisogna domandarsi fino a
quando la graduatoria unica è soste-
nibile». Dopo poco più di un anno ci

siamo. Le case popolari nelle perife-
rie torinesi (ma la stessa cosa accade
aMilano) rischiano di trasformarsi in
unabomba dal punto di vista sociale.
La legge regionale approvata nel

2010 equipara i requisiti per l’accesso
alla casa: se in passato gli stranieri
dovevano dimostrare di avere un la-
voro continuativo da almeno 3 anni
oltre alla residenza, ora il requisito,
per italiani e stranieri, èdi averealme-
no 3 anni di residenza nel comune in
cui inoltrano ladomanda.Oltre ai pa-
rametri di reddito (non superiore ai
20.805 euro) viene assegnato unpun-
to inpiù ingraduatoria per le famiglie
numerose, due punti per i profughi e
tre punti per chi vive in alloggi piccoli
o con i servizi in comune.Tutte condi-
zioni cheprivilegianogli stranieri ren-
dendo sempre più proibitivo l’acces-
so degli italiani. Il Consiglio regionale
ora sembradeciso amodificare la leg-
ge del 2010. Fuori tempomassimo.

170
I migranti sbarcati nella
notte di martedì a Lampe-
dusa. In 399 sono stati im-
barcate sulla «Aquarius»

EDILIZIA POPOLARE RISERVATA A NORDAFRICANI E ROMENI

Una casa su due assegnata agli immigrati:
la sinistra si accorge solo ora del disastro
Criteri sballati: in Piemonte gli stranieri privilegiati rispetto agli italiani

NON CI SENTE Sergio Chiamparino,
presidente della Regione Piemonte

1 milione
Secondo stime italiane è il
numero dei migranti in-
trappolati nelle prigioni
per i clandestini di Tripoli

Il Lotto I NUMERI IN RITARDO I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo
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Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18

Il Sudoku Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.
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La soluzione di ieri
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